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Obiettivi Formativi


Individuare le problematiche relative all’attività fisica ed al mantenimento della salute, con particolare riguardo ai determinanti individuali e ambientali delle pratiche umane. Approfondimento delle implicazioni psicologiche dell’esperto nel contesto del lavoro professionale pro-attività motorie preventive e adattate, e in particolare nello svolgimento del ruolo di formatore e trainer. Analisi delle culture della complessità e delle relazioni sociali nei sistemi sociali complessi alla luce dei fenomeni di memoria ed inculturazione, socializzazione secondaria, acculturazione collettiva e formazione individuale tramite l’opinione pubblica ed i media culturali. 
Obiettivi didattici

Introdurre allo studio delle evidenze scientifiche in medicina del ruolo dell’attività fisica nel mantenimento della salute e nella prevenzione delle malattie in funzione della scelta di strategie dell’intervento preventivo. Approfondire con rilevamenti empirici gli aspetti psicologici che migliorano o meno l’attività di coaching, le dinamiche dei gruppo e di team building, onde rendere efficaci gli interventi. Vagliare sociologicamente i fenomeni culturali delle società complesse per comprendere come i modelli e gli stili di vita siano conformi o meno ai consumi culturali di giovane/adulto/anziano e maschile/femminile, alla luce dei vantaggi socio-culturali o delle disuguaglianze. 

Competenze acquisite

Conoscenza della letteratura scientifica sul rapporto tra attività fisica e promozione della salute e capacità di analisi e progettazione di interventi di promozione dell’attività fisica. Trasformare i risultati delle osservazioni psicologico-empiriche in progetti validati e riconducibili ad un efficace problem solving nel quadro dei rapporto fra trainer (coach, animatore, educatore, ecc.) e clienti.  Riconoscimento del ruolo del capitale culturale nelle società complesse alla luce dei consumi culturali indotti dall’industria culturale. Sviluppo di capacità di analisi e progetto di servizi culturali  istituzionali ed eventi mediatici.
Programma

Modulo: SSD MED/42 

IGIENE GENERALE E APPLICATA  



Ore: 16

Docente: dott. Massimo Valsecchi
Finalità del Modulo

Si propone di affrontare le problematiche relative ad attività fisica e mantenimento della salute, con particolare riguardo ai determinanti individuali e ambientali dell’attività fisica, agli aspetti connessi con l’efficacia e l’equità degli interventi, alla promozione dell’attività fisica (e in particolare del cammino) nell’anziano e nel diabetico.

Obiettivi

Esaminare lo stato dell’evidenza scientifica relativamente al ruolo dell’attività fisica nel mantenimento della salute e nella prevenzione delle malattie. Considerare le strategie dell’intervento preventivo, a livello sia individuale che ambientale. Comprendere le esperienze di concreta traduzione in pratica di iniziative di promozione dell’attività fisica.

Argomenti didattici

Anziani, malattie croniche e sedentarietà: dimensioni del problema.
La promozione dell’attività fisica: iniziative effettuate dal Dipartimento di Prevenzione di Verona. 
Il piano regionale di promozione dell'attività fisica.

L’inquinamento atmosferico, termico e acustico. 
La motivazione individuale al cambiamento dello stile di vita.
Il counseling su attività motoria e alimentazione.
Linee guida per una corretta alimentazione nell'adulto e nell'anziano. 
Competenze finali acquisite

Conoscenza delle evidenze disponibili nella letteratura scientifica sul rapporto tra attività fisica e promozione della salute.  Capacità di analisi e progettazione di interventi di promozione dell’attività fisica, con particolare riguardo al lavoro in rete (con associazioni di pazienti, strutture sanitarie, gruppi di volontariato ecc.).

Fonti obbligatorie di studio

Materiali didattici (reperibili nel sito internet della Facoltà) forniti dal Docente.

Di Clemente C. (2002), Scienza della cessazione-Il processo di cambiamento, in “Ital. Heart J.”, 2 (suppl. 1), pp. 48-52.

Di Loreto C. et al. (2003), Validation of a counseling strategy to promote the adoption and the maintenance of physical activity by type 2 diabetic subjects, in “Diabetes Care”, 3, 26, pp. 404-8

Bibliografia di approfondimento

Aa.Vv. (1999), US department of health and human services. Promoting physical activity. A guide for community action, CDC.

Costa G. et al. (2004), Inequalities in health in Italy. Gi stili di vita, in “Epidemiologia e Prevenzione”, anno 28, Supplemento 3, maggio-giugno.

Toccolini A. et al. (2004), Progettare i percorsi verdi, Maggioli Editore, pp. 11-19. 

Manson J.E. et al. (2002), Walking compared with vigorous exercise for the prevention of cardiovascular events in women, in “N. Engl. J. Med.”, 347:716.

Recapito  Docente:  massimo.valsecchi@ulss20.verona.it
Modulo M-PSI/06

PSICOLOGIA DEL LAVORO E DELLE ORGANIZZAZIONI I
Ore: 24

Docente: prof. Romano Toppan
Finalità del Modulo

La psicologia del lavoro e delle organizzazioni si propone di approfondire le applicazioni della psicologia nel contesto del lavoro professionale dell’esperto in attività motorie preventive e adattate, in particolare nello svolgimento del ruolo di formatore e trainer che sappia ottenere una performance sempre più precisa e mirata dei clienti e/o utenti verso lo sviluppo e il mantenimento di una piena armonia tra le percezioni dell’io corporeo, l’autocoscienza esistenziale e sociale, le sensazioni di benessere e la creazione di un clima organizzativo favorevole al conseguimento di queste finalità.

Obiettivi

Le finalità del modulo saranno conseguite attraverso un articolato percorso di obiettivi o comportamenti, sia cognitivi che operativi ed applicativi, con particolare riguardo alla conoscenza delle basi scientifiche e della evoluzione della psicologia moderna, alla capacità di saper rielaborare dai propri stessi rilevamenti empirici od osservazioni sul campo alcuni elementi sperimentali che migliorano l’efficacia degli interventi e i suoi riscontri. Sarà data particolare enfasi ai progetti sperimentali relativi alla attività di coaching, alle dinamiche dei gruppo e di team building. 

Argomenti didattici

La psicologia come scienza del comportamento osservabile : cenni alla storia della psicologia moderna. Approfondimento della psicologia del lavoro e delle organizzazioni: dal taylorismo e fordismo al toyotismo, con particolare riguardo alle teorie delle risorse umane, dello sviluppo organizzativo, dei modelli innovativi di gestione delle organizzazioni (direzione per obiettivi, project management, team building, sistemi di qualità ). Le suggestioni e le possibili applicazioni della AT ( Analisi transazionale) nella gestione del rapporto tra empatia e controllo. 

Competenze finali acquisite

La padronanza di concetti e paradigmi essenziali per capire e interpretare in chiave scientifica e secondo un modello di miglioramento continuo gli effetti delle interazioni e delle dinamiche di gruppo, del rapporto fra trainer (o ruoli equivalenti, come il coach, l’animatore, l’educatore in contesti ricreativi e sportivi, ecc.) e clienti, nelle varie fasce di età e secondo le caratteristiche delle azioni o degli interventi. La capacità di tradurre e trasformare i risultati delle osservazioni e degli interventi in progetti validati e riconducibili ad un vero ed efficace problem solving.

Fonti obbligatorie di studio

- Ogni allievo (da solo o in piccoli gruppi ) dovrà elaborare un proprio project work su fonti derivanti dalla navigazione su internet e secondo indicazioni del docente, in particolare sui Maestri della psicologia applicata alle organizzazioni e ai gruppi, come : Maslow, Argyris, Lewin, Belbin ecc.

- Morrell M. e Capparell S.(2002), La via di Shackleton. La dimensione umana della leadership: come costruire una squadra vincente con passione,humour e intelligenza (e come ottenere l’impossibile), Sonzogno Editore ,Milano.

Bibliografia di approfondimento

Galimberti U. (2002), Psiche e Teche. L’uomo nell’età della tecnica, U.E. Feltrinelli, Milano (Capitolo 20)

Schumacher E.F.(1995), Buon lavoro, Red, Como. 

Carnegie D.(2001), Scopri il leader che è in te, Bompiani, Milano.

Recapito  Docente: cedeta@dacos.biz 

Modulo: SPS/08 

SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI

Ore: 24

Docente: prof. Bruno Sanguanini

Finalità del Modulo

Introduzione allo studio dei processi culturali nelle società contemporanee. Tematiche: la costruzione sociale della realtà culturale, le culture su scala locale/globale, l’industria culturale, le pratiche culturali, i servizi ed i consumi culturali di individui, gruppi e istituzioni  nella vita quotidiana. Le forme di relazione sociale alla luce dei fenomeni di memoria ed inculturazione, socializzazione secondaria, acculturazione collettiva, formazione tramite l’opinione pubblica ed i media culturali (lettura, spettacolo, ecc.). Il capitale culturale per l’agire sociale.   

Obiettivi

Vagliare i fenomeni culturali della contemporaneità come costruzione sociale. Scoprire le teorie della sociologia culturale che interrogano la cultura colta, le subculture, consumi culturali, i rituali ed comportamenti collettivi. Individuare le differenze tra le pratiche ed i consumi con riferimento sia al mercato dei prodotti culturali che alle politiche dei servizi culturali nel territorio. Comprendere come i modelli e gli stili di vita siano conformi o meno ai consumi culturali di giovane/adulto/anziano e maschile/femminile. Il problema del vantaggio o delle disuguaglianze.

Argomenti didattici

Il posto delle culture, delle istituzioni culturali e dei consumi culturali nelle società contemporanee. I fenomeni storici di cultura dominante/subculture e le mode epocali delle microculture (in: musica, sport, spettacolo, letture, arti visive, comportamenti giovanili). Analisi di casi contemporanei di politica culturale ( di Stato, partito politico, ente locale, istituzioni private). Studio dei sistemi di produzione e consumo dell’industria culturale (stampa, spettacolo dal vivo, sport, ecc.) di tipo classico. Focus speciale: le  culture ed i comportamenti giovanili. Ricerca: culture della palestra.

Competenze finali acquisite

Riconoscimento del ruolo del capitale culturale nell’agire umano per la vita quotidiana, dei consumi culturali indotti dall’industria culturale, dei servizi culturali istituzionali nella formazione del senso della realtà. Comprensione dei modi con cui operano le istituzioni culturali e la spesa privata per lo spettacolo, il tempo libero, la formazione culturale, lo sport, l’intrattenimento. Capacità di lettura ed analisi delle ricerche di mercato sui consumi di cultura. Competenze di progetto, piano, programmazione di servizi culturali, eventi, attività ricreativo-motorie.    

Fonti obbligatorie di studio

Materiali didattici forniti dal Docente tramite il servizio della Didattica online di Facoltà.

Bibliografia di approfondimento

Sanguanini B. (1992), Fare cultura, Angeli, Milano.

Sanguanini B. (2003), Fans del rock, Homeless Book (cd-rom), Bologna.

Cesareo V. (1998), Sociologia - Concetti e tematiche, Vita e Pensiero, Milano. 

Hachen D.S.J. (2003), La sociologia in azione, Carocci, Roma.

Elster J. (1993), Come si studia la società, il Mulino, Bologna.

Fumagalli G., Filippi N., Sanguanini B., a cura di (2004), Sport, Formazione umana, Società, Cleup, Padova.

Recapito  Docente: bruno.sanguanini@univr.it
Modalità d’esame

Da definire sulla base del codice di Facoltà per i Corsi Integrati.

Testi consigliati

Ricevimento studenti
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